
«Sviluppo e paesaggio, Laika è un esempio»
Rossi e il nuovo stabilimento c ft Sali Casciano: «II dibattito è stato utile, ma la Toscana del cipresso difende la rendita»

Il giusto equilibrio tra sviluppo e ambiente. Non
ha dubbi il governatore Enrico Rossi, sull'esito
del «caso Laika» che ha visto ambientalisti e
intellettuali contrari alla localizzazione dello
stabilimento che sarà inaugurato domani e allo
spostamento dei reperti etruschi ritrovati
all'interno del suo perimetro. A San Casciano
arriverà per il taglio del nastro Matteo Renzi e
forse ci sarà anche un video messaggio della
cancelliere Angela Merkel (la Laika è un marchio
del gruppo tedesco Hymer), e prima di Renzi
parlerà Rossi. Che intanto spiega: «Il dibattito è
stato utile, anche se c'è stata la contrapposizione
dei comitati e delle realtà territoriali e si è
rischiato un punto di non ritorno. E
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l'insegnamento è positivo, dimostra che è
possibile non bloccare lo sviluppo, gli
investimenti di un grande gruppo, trovando
soluzioni giuste per il territorio e perla
valorizzazione dei reperti trovati. E stata
importante l'azione congiunta di impresa,
sindacati, istituzioni, la sensibilità dimostrata da
Laika, il coinvolgimento del ministero e della
sovrintendenza. E il fatto che alla fine le proteste
siano diminuite, dimostra la validità della
soluzione». Secondo Rossi lo stesso è avvenuto
per le leggi che hanno bloccato l'edificazione in
aree ad alto rischio idraulico, sull'urbanistica e
con il piano del paesaggio: «Ci sono state molte
più proteste prima che dopo, segno che la nostra

è stata una regolamentazione di buon senso, per
uno sviluppo sostenibile». «La crisi ci impone di
gestire in modo attivo queste partite - aggiunge
- e ridurre la frammentazione, la delega,
permette di non restare ostaggio di interessi
locali». E la cultura anti-industriale, che secondo
l'ex presidente di Confindustria Toscana
Antonella Mansi, esiste ancora? «Resistenze ci
sono, ma si sono fatti molti progressi,
innestando l'innovazione nel paesaggio: da
regione della rendita siamo ora regione
dell'export. Chi difende la "Toscana del cipresso"
così com'è, difende rendita e seconde case».
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Il nuovo
stabilimento
della Laika
a San Casciano,
in località
Ponterotto
I lavori sono
terminati
dopo un iter
durato oltre 13
anni. La
multinazionale
tedesca voleva
riunire tutte le
sue attività in un
unico
capannone
Il nuovo sito
produttivo
è di oltre 30 mila
metri quadrati,
l'investimento
paria 40 milioni
di euro
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